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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie B, 85 (1978) 
pagg. 29-34, f. 1, tab. 1. 

E. FERRARINI (*), L. MARRACCINI (*) 

POLLINI FOSSILI IN DEPOSITI LACUSTRI 

DELLA VALLE DELLA FARMA (TOSCANA MERIDIONALE) 

Riassunto - Depositi lacustri contenenti polline fossile sono stati reperiti nella 
Toscana meridionale, al confine tra le province di Siena e di Grosseto, a q. 200 m 
circa, nel fondo di una valle fresca e umida scavata in scisti silicei del verrucano 
(Trias) dal torrente Farma, affluente di destra deU'Ombrone. 

L'analisi del polline fossile mette in evidenza le vicissitudini della vegetazione 
e del clima della Vane della Farma nel Postglaciale. 

I fenomeni di maggior rilievo si notano nelle sedimentazioni più profonde e 
in quelle più superficiali. Il polline dei depositi più profondi testimonia la pre­
senza in questa vallata di una brughiera a Vaccinium e ad Empetrum, simile a 
quella che attualmente si osserva nell'Appennino settentrionale sopra il piano del 
faggio, corrispondente con probabilità a un periodo freddo , quando sulle colline 
della Toscana, di fronte al mare, vegetavano faggio e abete bianco. 

Nei depositi superficiali i vari tipi di polline si trovano in un rapporto quan­
titativo che è esattamente corrispondente al rapporto di copertura del suolo da 
parte delle piante che attualmente vegetano attorno al laghetto. 

Summary - Fossil pollens in lacustrine deposits of Farma Valley (Southern 
Tuscany) . Pollen bearing lacustrine deposits from a si te in Southern Tuscany at 
the border between the Provinces of Siena and Grosseto, roughly 200 m above sea 
level, have been studied. The deposits lie in a cool, humid gorge carved by the 
Farma stream inside siliceous schists belonging to the « Verrucano}) formation 
(Trias). 

Pollen analysis of the lower and top sediments are particularly interesting. 
Pollen analysis of the lower sediments indicates in fact that in the past this part 
of the Farma Valley was occupied by a Vaccinium and Empetrum heath, similar 
to the one that can be found to-day on the northern Apennines above the beech 
forests belt. Such a heath was presumably present during a cold period, when 
both beech trees and silver firs grew on the Tuscan hills near the sea. 

The top sediments instead are interesting because the relative percentage of 
the various pùllens present in them is the same as the percentage of soil cover 

(,~) Istituto Botanico dell'Università - Via P. A. Mattioli, 4 - 53100 Siena. 
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given by the corresponding species growing around the site, indicating that - at 
least in some cases - pollen percentages can give a correct indication of quanti­
tative forest composition. 

AMBIENTE 

La Farma è un affluente di destra del fiume Ombrone. Nella sua 
parte inferiore, lungo il confine tra le province di Siena e di Gros­
seto, scorre da ovest a est, con regime torrentizio, per circa lO Km. 
Qui incide, fino a q. 200 m circa, gli scisti silicei del verrucano 
(Trias) in una profonda valle che ha il fianco esposto a sud coper­
to da vegetazione mediterranea e il fianco esposto a nord coperto 
da un bosco mesofilo di castagni, cerri e carpini. 

Alla base di quest'ultimo fianco, presso la riva della Farma, a 
q. 200 m circa, esiste il piccolo stagno perenne di Troscia (di 20x40 
m e profondo 2 m circa), probabilmente un'ansa fossile scavata in 
roccia viva e rimasta sopraelevata di lO m circa rispetto al tor­
rente. 

La vegetazione circostante il laghetto fino a pochi anni fa era 
rappresentata da un castagneto da frutto di cui sono rimasti nu­
merosi tronehi morti che spesso superano il diametro di l m. 
Dopo l'ultima guerra, il castagno, malato di cancro americano, è 
stato tagliato; ad esso si è andato sostituendo, gradualmente, un 
bosco con numerosi polloni di castagno, con cerri, querce, carpini 
neri, noccioli, pioppi tremoli. E' interessante anche la presenza di 
tassi (Taxus baccata L.) relitti (DE DOMINICIS, 1969) e, qua e là, di 
qualche faggio. 

Si tratta quindi di un bosco misto di latifoglie mesofile legato 
a un alto grado di umidità dell'aria e del suolo, alla brevità del 
periodo di siccità estiva e a una moderata escursione termica an­
nua. Alla costituzione di questo ambiente, col suo microclima ca­
ratteristico, hanno contribuito le abbondanti precipitazioni (1.164 
mm annui a Monticiano, posto 7 Km a nord-ovest) proprie dei ri­
lievi del Preappennino toscano, l'esposizione a nord del fondovalle 
in prossimità di un corso d'acqua, la modesta distanza dal mare 
(40 Km). 

Legata all'ambiente descritto è la popolazione più meridiona­
le d'Italia di un anfibio, Triturus alpestris apuanus (Bonaparte), di 
recente trovata nello stagno da LANZA (1972). 
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SUCCESSIONE STRATIGRAFICA 

Grazie a un tronco d'albero galleggiante è stato possibile an­
cfare quasi al centro dellaghetto e, con una sonda modello Dachnow­
sky, estrarre il materiale del fondo, in carote, per ricostruirne la 
successione stratigrafica. 

Le carote presentano scarsa sostanza organica e abbondante 
argilla finissima con frustuli di diatomee e granuli di selce minuti, 
tanto da far pensare a sedimentazioni molto lente. Andando dalla 
superficie verso il fondo si osserva la seguente successione strati­
grafica: 

cm 0-5: La carota è di colore grigio quasi nero; è in netta preva­
lenza di sostanza organica e molto diminuita di volume a sec­
co; ha polline corrispondente a quello della vegetazione at­
tuale. 

cm 5-30: La carota contiene una certa quantità di sostanza organi­
ca, è di colore grigio cenere scuro ed è diminuita di volume a 
secco; ha in abbondanza polline di castagno e inoltre di faggio, 
di querceto misto (Quercus, Acer, Populus) e di tasso; le eri­
cacee sono presenti in scarsa quantità. 

cm 30-60: La carota ha un colore grigio cenere, contiene sostanza 
organica ed è diminuita di volume a secco; abbonda polline di 
castagno e di querceto misto e inoltre è presente polline di fag­
gio; vi è scarso polline di ericacee. 

cm 60-90: La carota è compatta e leggermente diminuita di volu­
me a secco; ha scarsa quantità di sostanza organica ed è di co­
lore cenere; contiene abbondante polline di ericacee, mentre di­
minuisce il polline di querceto misto e scompare quello di fag­
gio e di castagno; a profondità di 60-70 cm è presente un pez­
zetto di legno. 

cm 90-140: La carota è molto compatta, non diminuita di volume 
a secco, contiene sostanza organica in minima quantità e ha, 
per contro, numerosissimi frustuli di diatomee e granuli di sel­
ce che le danno un colore bianco leggermente giallognolo. Data 
l'uniformità, per varia profondità, sono stati analizzati solo tre 
orizzonti (alla distanza di cm 20 l'uno dall'altro) che conten­
gono quasi esclusivamente granuli di Vaccinium e di Empe­
trum, mentre sono rari i granuli di pino. 



32 FERRARINI E. - MARRACCINI L. 

DIAGRAMMA POLLINICO 

Dato che le sedimentazioni probabilmente sono state molto 
lente, per le considerazioni fatte sopra, il diagramma pollinico do­
vrebbe comprendere tempi lunghi di vicissitudini di vegetazione e 
di clima (tab. I, fig. 1). 

TABELLA I 

Percentuale del polline 

Querceto mis to 

G 
.;..J 

ICI) È .j..J 
• ..-1 (f) CI) 

'M 5' '"O (f) § (f) Q) (f) Q) 

~ ::s ::s ~ CI) ::s .;..J (j) '":J 
o (f) (f) (f) (f) u (f) 'M ro .-! (f) >< ro ....., ....., (f) U 'M 

4-1 ::s Q) ~ ~ ~ ~ e- ~ ' M ~ ;2 'M .j..J ::s ç ;::; ro ;.., 
o ~ 'M Q) Q) ....., ....., (f) .j..J oD oD Q) 

~ ' M ,.Cl ro ro g ....., ro u 'M ~ 
.::; ro ro Q) o ~ ~ .;..J 

p... p...c::r: ~ t-< ;:JU <e; t-< <e; Cf) U P::)U <e; >.!-1 :::... 

cm 
O 2 - 2 2 22 - - - - - 14 2 30 - - 23 - 3 
lO - 1 8 6 14 - - - - - 11 2 28 2 - 18 2 8 
20 - 1 15 7 10 - - 1 - 1 3 - 40 - - lO 11 1 
30 1 2 lO 3 15 - - 1 - - 3 2 35 - - 12 13 3 

40 - 1 7 1 23 1 1 - 1 - 4 2 21 - - 27 8 3 
50 1 - 5 1 24 - - - - - 1 1 41 - - 12 14 -
60 1 - 6 - 22 - - - - - l O l 23 - - 15 20 2 
70 - - 8 - 10 - - - - - 2 - 4 - 6 58 6 6 
80 - - - - 2 - - 4 - - - - - - - 78 12 4 
90 2 - - - 14 - - - - - 20 2 - - - 62 - -

100 - - - - - - - - - - - - - - - 100 - -
120 2 - - - - - - - - - - - - - - 98 - -
140 - - - - - - - - - - - - - - - 100 - -

Da cm 140 a cm 100 troviamo quasi esclusivamente pollini di 
Vaccinium e di EmpetrU1n con pochi granuli di pino. Probabil­
mente la vegetazione circostante lo stagno era una brughiera a 
mirtilli ed Empetrum quale attualmente osserviamo nell'Appennino 
settentrionale a quota superiore a 1.700 m, sopra il piano del fag­
gio. Questa vegetazione, data la potenza dei depositi, è durata mol­
ti anni e doveva risalire all'ultima acme della glaciazione wiirmia­
na, quando nelle vicine coste tirreniche, in corrispondenza della 
macchia mediterranea attuale, vegetavano faggio e abete bianco 
(FERRARINI, 1969). 
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c m O - r-r---------..----.---
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Fig. 1 - Diagramma pollinico della Valle della Farma costruito coi dati della Tabella 
I, portando sulle ascisse la percentuale del polline e sulle ordinate la profondità 
in cm. 

A cm 90 troviamo ancora granuli di Vaccinium, mentre com­
pare polline di querceto misto oltre che di salice e di ontano. Po­
tremmo riferire questa vegetazione al Periodo Preboreale dell' Ana­
termico, mentre il Boreale potrebbe iniziare con la comparsa delle 
erbacee e delle pteridofite (licopodi) rilevate alla profondità di 
cm 80. 

A cm 70 iniziamo a trovare polline di faggio e di castagno che 
aumenta notevolmente fino alla profondità di cm 50; diminuiscono 
sensibilmente gli arbusti fra i quali prevalgono le ericacee con Cal­
luna. E' possibile che si tratti del Periodo Atlantico dell'Ipsotermi­
co, con clima caldo e umido. 

Da cm 50 a cm 30 domina il querceto misto mentre diminuisce 
il castagno; tornano ad aumentare gli arbusti. Potrebbe trattarsi 
del Periodo Subboreale del Catatermico. 

Da cm 30 a cm lO il castagno ritorna abbondante, cosÌ come 
il faggio e il tasso, mentre diminuisce il polline del querceto misto 
e degli arbusti, a testimonianza di un clima più umido e più fre­
sco, corrispondente forse al Periodo Subatlantico del Catatermico. 
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In superficie lo spettro pollinico rispecchia la vegetazione at­
tuale con boschi formati da castagni, querce, cerri, tassi, ontani e 
salici. Abbiamo trovato anche qualche granulo di faggio probabil­
mente proveniente da alberi sparsi qua e là, a poche centinaia di 
metri della stagno, o dalla faggeta che si trova a monte a circa 1 
Km di distanza. 

Da tempo i palinologi si domandano se le varie specie fore­
stali producano la stessa quantità di polline e se questo, nella fos­
silizzazione, abbia la stessa capacità di conservazione per ogni spe­
cie, quindi se il polline di uno spettro rappresenti fedelmente la 
vegetazione di una località in un dato periodo (ad es. se il 70% 
dei granuli di faggio e il 30 % dei granuli di abete corrispondano a 
una copertura del suolo del 70% da parte di piante di faggio e del 
30% da parte di piante di abete). Lo spettro pollinico della super­
ficie, rispecchiando in modo quasi perfetto la vegetazione che sta 
attualmente attorno al laghetto, sembra dare una risposta affer­
mativa. 
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